OFFERTA FORMATIVA DI CHIMICA 

Dipartimento di Scienze-chimica-fisica

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE AD INDIRIZZO TECNICO E PROFESSIONALE “CESARE PESENTI” BERGAMO

Edizione 6


OFFERTA FORMATIVA 11/12  Pagina 9 di 9

DIPARTIMENTO DI FISICA - SCIENZE – CHIMICA

OFFERTA FORMATIVA DI CHIMICA 

CORSO ITIS  classi  2 - 3 


CLASSE 2



Finalità dalla disciplina

1. Fornire, tramite studi di scienza sperimentale e pratica, una valida esperienza educativa a tutti gli allievi, siano essi o meno destinati a intraprendere studi scientifici oltre il livello della scuola media superiore. In particolare si vuol contribuire alla formazione di una mentalità scientifica, passando progressivamente dalla fase della operatività alla fase del ragionamento logico-formale e stimolando in ogni modo la curiosità, quale atteggiamento indispensabile per una autentica ricerca. Si vuole, inoltre far cogliere agli studenti la specificità delle scienze quanto a metodi di indagine e modelli interpretativi. Si vuole, in definitiva, porre gli allievi in grado di acquisire sufficienti livelli di conoscenza e comprensione tali da consentire loro di:

- divenire cittadini criticamente fiduciosi nel mondo tecnologico, capaci di nutrire o sviluppare un interesse maturo e colto per le questioni di rilievo scientifico;

- riconoscere l'utilità e i limiti della scienza e del suo metodo e apprezzarne l'applicabilità alle altre discipline e all'esperienza quotidiana;

- essere adeguatamente preparati agli studi oltre il livello della scuola media superiore e da saper operare scelte consapevoli di indirizzo;

- utilizzare modelli interpretativi  che riflettono la "complessità" del mondo della natura;

- apprezzare la diversità, non solo del modo naturale, come fonte di ricchezza.

2. Promuovere abilità:

- pertinenti allo studio e alla pratica delle scienze;

- utili nella vita quotidiana, nelle relazioni con il proprio corpo, le altre persone e l'ambiente;

- tali da favorire la sicurezza nelle attività pratiche.

3. Stimolare la consapevolezza che:

- lo studio e la pratica delle scienze sono attività "cooperative" e cumulative e sono soggetti alle influenze e alle limitazioni sociali, economiche, tecnologiche, etiche e culturali;

- lo studio e la pratica della scienza non danno un sapere assoluto, non esauriscono il campo della ricerca di senso da parte degli uomini, ma forniscono uno strumento per certi versi insostituibile alla promozione umana;

- le applicazioni della scienza possono, per le scelte degli uomini, essere tanto benefiche quanto dannose per l'individuo, per la comunità e per l'ambiente.

La chimica, in particolare, concorre al conseguimento di:

- comunicazione chiara, concisa, caratterizzata dall'uso di una terminologia specifica (scritta ed orale);

- capacità di reperire informazioni da varie fonti sapendole poi utilizzare nella pratica;

- rispetto dei fatti e ricerca di riscontri;

- capacità di recepire criticamente le informazioni sapendo distinguere tra fatti e opinioni;

- riferire a principi unitari fenomeni apparentemente diversi e saper distinguere gli aspetti differenti di fenomeni apparentemente simili;

- saper risolvere situazioni problematizzate;

- comprendere il significato dell'osservazione, della fase sperimentale, della classificazione, delle ipotesi in un contesto di metodo sperimentale



Obiettivi generali della disciplina

1. Gran parte dei fenomeni macroscopici consiste in trasformazioni chimiche;

2. Le trasformazioni chimiche sono interpretabili facendo riferimento alla materia e al comportamento di molecole, atomi e ioni;

3. Esiste uno stretto rapporto tra chimica, realtà quotidiana, ambiente e produzione (implicazioni positive e negative, rapporto rischi-costi/benefici);

4. La chimica è la scienza delle trasformazioni ed esistono strette relazioni tra chimica e biologia e tra chimica e scienze della terra

5. nella pratica laboratoriale è assolutamente necessario riferirsi a norme di sicurezza che vanno minuziosamente rispettate per salvaguardare la propria ed l'altrui l'incolumità.

6. Comprendere: i concetti ed i procedimenti che stanno alla base degli aspetti chimici delle trasformazioni naturali e tecnologiche, le basi chimiche della vita, il carattere sperimentale della disciplina e acquisire il metodo scientifico con particolare riferimento ad osservazione, misura, formulazione di ipotesi e verifica;

7. Acquisire la capacità di: formalizzare utilizzando un codice specifico, cogliere le relazioni ((causa-effetto, analogie e differenze (per esempio tra argomenti e/o fenomeni affrontati in diverse U.D. o in diverse materie)), utilizzare correttamente l'apparato sperimentale secondo le metodologie appropriate, sviluppare un certo grado di autonomia nella pratica laboratoriale

8. Acquisire la consapevolezza della dinamicità storica del sapere scientifico (nel tempo conoscenze sempre più oggettive che consentono un grado sempre più alto di interpretazione dei fenomeni);

CLASSE 2

Obiettivi e contenuti (moduli fondamentali)


Modulo 1: L’atomo ed i legami chimici

Obiettivi:

A. Comprendere il significato qualitativo e quantitativo di una reazione chimica utilizzando le moli per calcolare le quantità delle specie che partecipano alla reazione

B. Saper descrivere la struttura dell’atomo e rappresentare la configurazione elettronica degli elementi, correlandole alla Tavola periodica. Saper spiegare la periodicità delle proprietà degli elementi. Conoscere e distinguere i vari legami

Contenuti:

Teoria: Particelle subatomiche e loro scoperta, modelli atomici.

Configurazione elettronica dei primi 54  elementi e periodicità delle proprietà. 

Origine e natura del legame chimico, interazione tra atomi e molecole, la geometria molecolare.

Laboratorio: Ripresa della sicurezza in laboratorio. Saggi alla fiamma. Prove di polarità, di miscibilità, di conducibilità su liquidi e solidi come indagine sulla natura dei legami chimici.


Modulo 2: La nomenclatura dei composti e gli aspetti termodinamici e cinetici delle reazioni chimiche

Obiettivi:

A. Saper utilizzare le regole della nomenclatura IUPAC dei composti inorganici

B. Conoscere i principali argomenti di termodinamica e di cinetica per comprendere l'evoluzione e lo svolgimento delle reazioni chimiche.

Contenuti:

Teoria: aspetti energetici delle reazioni chimiche (processi eso-endotermici), calore di reazione, spontaneità di una reazione,  velocità di reazione, fattori che la influenzano e teoria delle collisioni, funzione dei catalizzatori.

Laboratorio: studio sperimentale di reazioni eso ed endotermiche; studio sperimentale dei fattori che influenzano la velocità di reazione.


Modulo 3: Equilibrio chimico

Obiettivi:

A. Acquisire il concetto di equilibrio chimico. 

B. Saper definire, utilizzando le teorie relative, gli acidi e le basi, comprendere il significato di pH saperlo determinare sperimentalmente (Laboratorio).

Contenuti:

Teoria: Reazioni complete, incomplete, reversibili ed irreversibili, costante di equilibrio e legge dell'azione di massa, principio di Le Chatelier e fattori che influenzano l'equilibrio chimico, elettroliti, loro dissociazione e grado di dissociazione.

Acidi e basi secondo Arrhenius e Bronsted - Lowry.

Dissociazione ionica dell'acqua; Kw; pH; indicatori di pH.

Idrolisi dei sali.

Laboratorio: Caratterizzazione degli acidi e delle basi. Uso degli indicatori di pH. Titolazione acido – base


Modulo 4: le reazioni di ossidoriduzione e l'elettrochimica

Obiettivi:

A. Conoscere i fenomeni che implicano trasformazione di energia chimica in energia elettrica e viceversa e comprendere i processi che avvengono nei più comuni generatori di corrente elettrica.

Contenuti:

Teoria: Il numero di ossidazione. Le reazioni di ossidoriduzione e il loro bilanciamento.

L'elettrodo a idrogeno e la scala dei potenziali standard di riduzione.

La pila Daniell. L'elettrolisi.

Laboratorio: Osservazione delle interazioni tra elementi metallici e soluzioni acquose dei loro sali, costruzione della pila Daniell. La corrosione.

Temporizzazione della programmazione

	Attività
	Ore

	CONOSCENZA DELLA CLASSE (primo incontro con la classe, presentazione dell’itinerario da seguire)
	1

	OFFERTA FORMATIVA richiamo del lavoro svolto nell’anno scolastico precedente e degli obiettivi raggiunti presentazione degli obiettivi da raggiungere in questo anno sul piano culturale
	1

	Modulo 1: Potenziamento moduli anno precedente –L’atomo ed i legami chimici
	30 ore (di cui 18 teoria, 6 laboratorio, 3 verifica, 3 recupero e approfondimento)

	Modulo 2: Nomenclatura IUPAC- Aspetti termodinamici e cinetici delle reazioni chimiche
	23 ore (di cui 13 teoria, 5 laboratorio, 3 verifica, 2 recupero e approfondimento)

	Modulo 3: equilibrio chimico
	20 ore (di cui 10 teoria, 6 laboratorio, 2 verifica , 2 recupero e approfondimento)

	Modulo 4: le reazioni di ossidoriduzione e l'elettrochimica
	20ore (di cui 10 teoria, 6 laboratorio, 2 verifica, 2 recupero e approfondimento)




Strumenti               


Libro di testo: 


Sussidi audiovisivi


Articoli tratti da riviste scientifiche o da quotidiani


Materiale scientifico


Laboratorio




Metodologia


Lezione frontale e/o dialogata, lavoro di gruppo, applicazione delle conoscenze acquisite con esperienze di laboratorio, visione di documentari su videocassetta, risposta a quesiti e la risoluzione di semplici esercizi scritti, interpretazione di esperienze pratiche, uso di schemi, disegni illustrativi, diagrammi, grafici



Criteri di valutazione  


La valutazione terrà conto dei seguenti aspetti: pertinenza delle risposte, apprendimento dei contenuti delle lezioni svolte, capacità di saper fare semplici collegamenti con la vita quotidiana, uso corretto dei termini scientifici, proprietà di linguaggio, costanza nella esecuzione dei lavori assegnati in classe o a casa, partecipazione alle attività didattiche.


Le verifiche orali e/o scritte riguarderanno tutti i moduli svolti ed i risultati saranno puntualmente riportati sulla apposita griglia.



Strumenti di verifica


Verifiche orali, esercitazioni guidate in classe, compiti assegnati, relazioni.


Pianificazione verifiche (minima) - diagramma di Gantt

	Sett.
	Ott.
	Nov.
	Dic.
	Gen.
	Feb.
	Mar.
	Apr.
	Mag.
	Giu.

	Test

Ingr.
	1a  verif. orale (completata per tutti gli alunni)
	
	Prova

Strutt.
	2a  verif. orale (completata per tutti gli alunni)
	
	1a  verif. orale

(completata per tutti gli alunni)
	
	2a  verif. orale

(completata per tutti gli alunni)

Prova

Strutt.
	


Criteri di valutazione

	Punteggio

(centesimi)
	Descrizione

	90-100
	Obiettivi completamente raggiunti con arricchimenti personali.

Conoscenze approfondite ed organiche con capacità di compiere osservazioni personali e competenza autonoma nelle applicazioni; elaborazione e formulazione di giudizi anche in senso interdisciplinare; proprietà di linguaggio e precisione nell’esposizione orale.

	80-89
	Obiettivi completamente raggiunti.

Conoscenze complete con discrete capacità di rielaborazione, competenza sicura nelle applicazioni, valide capacità logiche, autonomia di giudizio, esposizione precisa e puntuale.

	70-79
	Obiettivi discretamente raggiunti.

Conoscenze complete con capacità di rielaborazione sufficientemente padroneggiata, discrete capacità logiche, esposizione diligente, applicazioni senza errori significativi

	60-69
	Obiettivi minimi raggiunti (cfr. la presente Offerta Formativa).

Conoscenze complessivamente sufficienti, capacità logiche essenziali ma orientate, applicazioni senza errori determinanti, esposizione ordinata, anche se non sempre sicura

	50-59
	Obiettivi minimi parzialmente raggiunti (cfr. la presente Offerta Formativa).

Conoscenze parziali, modeste capacità logiche, difficoltà ad organizzare le informazioni, insufficiente autonomia nelle applicazioni.

	40-49
	Obiettivi minimi non raggiunti (cfr. la presente Offerta Formativa).

Conoscenze parziali e superficiali, scarse capacità logiche, difficoltà ad organizzare le informazioni, esposizione confusa ed imprecisa, scarsa autonomia nelle applicazioni 

	11-30
	Obiettivi minimi non raggiunti (cfr. la presente Offerta Formativa).

Conoscenze gravemente lacunose, capacità logiche non evidenti, con conseguenti difficoltà nel coordinare le informazioni e nel procedere nelle applicazioni, esposizione caratterizzata da disordine formale e gravi carenze linguistico-espressive


CLASSE 3

Finalità dalla disciplina

1. Fornire, tramite studi di scienza sperimentale e pratica, una valida esperienza educativa a tutti gli allievi, siano essi o meno destinati a intraprendere studi scientifici oltre il livello della scuola media superiore. In particolare si vuol contribuire alla formazione di una mentalità scientifica, passando progressivamente dalla fase della operatività alla fase del ragionamento logico-formale e stimolando in ogni modo la curiosità, quale atteggiamento indispensabile per una autentica ricerca. Si vuole, inoltre far cogliere agli studenti la specificità delle scienze quanto a metodi di indagine e modelli interpretativi. Si vuole, in definitiva, porre gli allievi in grado di acquisire sufficienti livelli di conoscenza e comprensione tali da consentire loro di:

- divenire cittadini criticamente fiduciosi nel mondo tecnologico, capaci di nutrire o sviluppare un interesse maturo e colto per le questioni di rilievo scientifico;

- riconoscere l'utilità e i limiti della scienza e del suo metodo e apprezzarne l'applicabilità alle altre discipline e all'esperienza quotidiana;

- essere adeguatamente preparati agli studi oltre il livello della scuola media superiore e da saper operare scelte consapevoli di indirizzo;

- utilizzare modelli interpretativi  che riflettono la "complessità" del mondo della natura;

- apprezzare la diversità, non solo del modo naturale, come fonte di ricchezza.

2. Promuovere abilità:

- pertinenti allo studio e alla pratica delle scienze;

- utili nella vita quotidiana, nelle relazioni con il proprio corpo, le altre persone e l'ambiente;

- tali da favorire la sicurezza nelle attività pratiche.

3. Stimolare la consapevolezza che:

- lo studio e la pratica delle scienze sono attività "cooperative" e cumulative e sono soggetti alle influenze e alle limitazioni sociali, economiche, tecnologiche, etiche e culturali;

- lo studio e la pratica della scienza non danno un sapere assoluto, non esauriscono il campo della ricerca di senso da parte degli uomini, ma forniscono uno strumento per certi versi insostituibile alla promozione umana;

- le applicazioni della scienza possono, per le scelte degli uomini, essere tanto benefiche quanto dannose per l'individuo, per la comunità e per l'ambiente.

La chimica, in particolare, concorre al conseguimento di:

- comunicazione chiara, concisa, caratterizzata dall'uso di una terminologia specifica (scritta ed orale);

- capacità di reperire informazioni da varie fonti sapendole poi utilizzare nella pratica;

- rispetto dei fatti e ricerca di riscontri;

- capacità di recepire criticamente le informazioni sapendo distinguere tra fatti e opinioni;

- riferire a principi unitari fenomeni apparentemente diversi e saper distinguere gli aspetti differenti di fenomeni apparentemente simili;

- saper risolvere situazioni problematizzate;

- comprendere il significato dell'osservazione, della fase sperimentale, della classificazione, delle ipotesi in un contesto di metodo sperimentale



Obiettivi generali della disciplina

1. Gran parte dei fenomeni macroscopici consiste in trasformazioni chimiche;

2. Le trasformazioni chimiche sono interpretabili facendo riferimento alla materia e al comportamento di molecole, atomi e ioni;

3. Esiste uno stretto rapporto tra chimica, realtà quotidiana, ambiente e produzione (implicazioni positive e negative, rapporto rischi-costi/benefici);

4. La chimica è la scienza delle trasformazioni ed esistono strette relazioni tra chimica e biologia e tra chimica e scienze della terra

5. nella pratica laboratoriale è assolutamente necessario riferirsi a norme di sicurezza che vanno minuziosamente rispettate per salvaguardare la propria ed l'altrui l'incolumità.

6. Comprendere: i concetti ed i procedimenti che stanno alla base degli aspetti chimici delle trasformazioni naturali e tecnologiche, le basi chimiche della vita, il carattere sperimentale della disciplina e acquisire il metodo scientifico con particolare riferimento ad osservazione, misura, formulazione di ipotesi e verifica;

7. Acquisire la capacità di: formalizzare utilizzando un codice specifico, cogliere le relazioni ((causa-effetto, analogie e differenze (per esempio tra argomenti e/o fenomeni affrontati in diverse U.D. o in diverse materie)), utilizzare correttamente l'apparato sperimentale secondo le metodologie appropriate, sviluppare un certo grado di autonomia nella pratica laboratoriale

8. Acquisire la consapevolezza della dinamicità storica del sapere scientifico (nel tempo conoscenze sempre più oggettive che consentono un grado sempre più alto di interpretazione dei fenomeni);

CLASSE 3

Obiettivi e contenuti (moduli fondamentali)

Modulo 1: Idrocarburi saturi,  insaturi e aromatici

Obiettivi:

A. Descrivere gli aspetti chimico, elettronico, geometrico ed energetico degli orbitali ibridi sp3 ,sp2 , sp,  dei legami doppi e tripli;

B. Imparare a dare un nome ad i composti organici secondo le regole IUPAC

Teoria: Ibridizazione e legami, Idrocarburi saturi e insaturi : lineari, ramificati, ciclici. Idrocarburi aromatici.

Modulo 2: I gruppi funzionali

Obiettivi:

A. Riconoscere i principali gruppi funzionali e le proprietà che conferiscono alla molecola a cui appartengono

B. Individuare il ruolo dei diversi composti organici nella vita quotidiana  

Contenuti:

Gruppi funzionali: significato ed influenza sulle proprietà fisiche; inserimento in una catena idrocarburica.

Teoria Nomenclatura e proprietà di alcoli, fenoli, alogenuri, composti carboniliciacidi carbossilici, proprietà fisiche e chimiche, derivati degli acidi carbossilici,ammine.

Modulo 3: polimeri e polimerizzazione

Obiettivi:

A. Conoscere le reazioni necessarie per ottenere i polimeri ed i principali composti organici che sono coinvolti nella fisiologia degli organismi viventi.

B. Conoscere i principali utilizzi delle materie plastiche

Contenuti:

Teoria: polimeri, processi di polimerizzazione, materie plastiche di uso comune, polimeri biologici

Modulo4: I combustibili e le frazioni del petrolio.

Obiettivi:

A. Conoscere l’origine e i processi di lavorazione del petrolio ed acquisire conoscenze sui principali combustibili

Teoria: origine del petrolio, estrazione, lavorazione, frazioni del petrolio, benzina, gas naturale.

Modulo5: metalli e leghe

Obiettivi:

A. Conoscere la struttura dei solidi metallici e le principali proprietà delle leghe

Contenuti:

Teoria: il legame metallico e la struttura cristallina , le leghe, estrazione dei metalli, rame, alluminio, ferro

Temporizzazione della programmazione

	Attività
	Ore

	CONOSCENZA DELLA CLASSE (primo incontro con la classe, presentazione dell’itinerario da seguire)
	1

	somministrazione di un TEST DI INGRESSO, sotto forma di prova strutturata, per verificare le abilità e conoscenze possedute
	1

	OFFERTA FORMATIVA richiamo del lavoro svolto nell’anno scolastico precedente e degli obiettivi raggiunti presentazione degli obiettivi da raggiungere in questo anno sul piano culturale
	2

	Modulo 1: Idrocarburi saturi,  insaturi e aromatici
	30 ore (di cui 18 teoria, 4 labor., 5 verifica, 3 recupero)

	Modulo 2: I gruppi funzionali
	17 ore (di cui 11 teoria, 2 labor. 2 verifica ,  2 recupero  )

	Modulo 3: polimeri e polimerizzazione
	14 ore (di cui 8 teoria,2 labor.  2 verifica ,  2 recupero  )

	Modulo 4: I combustibili e le frazioni del petrolio.
	16 ore (di cui 10 teoria, 2 labor  2 verifica ,  2 recupero  )

	Modulo 5: metalli e leghe
	14 ore (di cui 8 teoria, 2 labor.,  2 verifica, 2 recupero)




Strumenti


Libro di testo: 


Sussidi audiovisivi


Articoli tratti da riviste scientifiche o da quotidiani


Materiale scientifico


Laboratorio




Metodologia


Lezione frontale e/o dialogata, lavoro di gruppo, applicazione delle conoscenze acquisite con esperienze di laboratorio, visione di documentari su videocassetta, risposta a quesiti e la risoluzione di semplici esercizi scritti, interpretazione di esperienze pratiche, uso di schemi, disegni illustrativi, diagrammi, grafici



Criteri di valutazione  


La valutazione terrà conto dei seguenti aspetti: pertinenza delle risposte, apprendimento dei contenuti delle lezioni svolte, capacità di saper fare semplici collegamenti con la vita quotidiana, uso corretto dei termini scientifici, proprietà di linguaggio, costanza nella esecuzione dei lavori assegnati in classe o a casa, partecipazione alle attività didattiche.


Le verifiche orali e/o scritte riguarderanno tutti i moduli svolti ed i risultati saranno puntualmente riportati sulla apposita griglia.



Strumenti di verifica


Verifiche orali, esercitazioni guidate in classe, compiti assegnati, relazioni.



Pianificazione verifiche (minima) - diagramma di Gantt

1° Quadrimestre                                                                   2° Quadrimestre

	Sett.
	Ott.
	Nov.
	Dic.
	Gen.
	Feb.
	Mar.
	Apr.
	Mag.
	Giu.

	
	1a  verif. orale (completata per tutti gli alunni)
	
	Prova

Strutt.
	2a  verif. orale (completata per tutti gli alunni)
	
	1a  verif. orale

(completata per tutti gli alunni)
	
	2a  verif. orale

(completata per tutti gli alunni)

Prova

Strutt.
	


Criteri di valutazione

	Punteggio

(centesimi)
	Descrizione

	90-100
	Obiettivi completamente raggiunti con arricchimenti personali.

Conoscenze approfondite ed organiche con capacità di compiere osservazioni personali e competenza autonoma nelle applicazioni; elaborazione e formulazione di giudizi anche in senso interdisciplinare; proprietà di linguaggio e precisione nell’esposizione orale.

	80-89
	Obiettivi completamente raggiunti.

Conoscenze complete con discrete capacità di rielaborazione, competenza sicura nelle applicazioni, valide capacità logiche, autonomia di giudizio, esposizione precisa e puntuale.

	70-79
	Obiettivi discretamente raggiunti.

Conoscenze complete con capacità di rielaborazione sufficientemente padroneggiata, discrete capacità logiche, esposizione diligente, applicazioni senza errori significativi

	60-69
	Obiettivi minimi raggiunti (cfr. la presente Offerta Formativa).

Conoscenze complessivamente sufficienti, capacità logiche essenziali ma orientate, applicazioni senza errori determinanti, esposizione ordinata, anche se non sempre sicura

	50-59
	Obiettivi minimi parzialmente raggiunti (cfr. la presente Offerta Formativa).

Conoscenze parziali, modeste capacità logiche, difficoltà ad organizzare le informazioni, insufficiente autonomia nelle applicazioni.

	40-49
	Obiettivi minimi non raggiunti (cfr. la presente Offerta Formativa).

Conoscenze parziali e superficiali, scarse capacità logiche, difficoltà ad organizzare le informazioni, esposizione confusa ed imprecisa, scarsa autonomia nelle applicazioni 

	11-30
	Obiettivi minimi non raggiunti (cfr. la presente Offerta Formativa).

Conoscenze gravemente lacunose, capacità logiche non evidenti, con conseguenti difficoltà nel coordinare le informazioni e nel procedere nelle applicazioni, esposizione caratterizzata da disordine formale e gravi carenze linguistico-espressive


OFFERTA FORMATIVA DI RIFERIMENTO  edizione_______6_______ elaborata in data____21/9/10___


________�
�



1)   Verifica da parte del coordinatore di dipartimento


 


L'offerta formativa è stata elaborata in modo completo ( Finalità della disciplina, obiettivi generali di apprendimento relativi a ciascun anno, obiettivi, contenuti e prove di laboratorio dei moduli fondamentali,  strategie, strumenti di verifica, criteri di valutazione, pianificazione delle verifiche minime, spazi, mezzi)








data  --13/9/2011 _____ firma  ___________________________








�



Prima validazione da parte della Direzione





Sono state valutate le risorse richieste dal progetto (tempi, strumenti, competenze, programmi..)


L'offerta formativa è coerente con i documenti contrattuali sottoscritti dal cliente all'atto dell'iscrizione











data  _______ firma  ________________________�
�



Riesame da parte del  dipartimento


 


L'offerta formativa soddisfa i dati e requisiti di base


Sono stati analizzati i documenti di valutazione degli stage


Sono stati analizzati i documenti di elaborazione del grado di difficoltà dei moduli





Data _ 20/9/2011              firma  ___________________________�



Eventuali modifiche ed integrazioni di singoli  


docenti rispetto all’offerta  formativa di riferimento





Docente_____________ materia__________


Docente_____________ materia__________


Docente_____________ materia__________


Docente_____________ materia__________


Docente_____________ materia__________





Verifica e riesame da parte del coordinatore





data  _______ firma  _________________________





Prima validazione da parte della direzione





data  _______ firma  __


_______________________�
�
SECONDA VALIDAZIONE DEL PROGETTO (POST- EROGAZIONE) DA PARTE DELLA DIREZIONE


Il corso erogato è risultato conforme con gli obiettivi iniziali





data  _______ firma  ___________________________�
�
Cronologia delle modifiche�
�
n° edizione�
data�
descrizione delle modifiche�
�
0�
04/10/2001�
�
�
1�
04/10/2002�
Riallineamento programmazione�
�
2�
30/09/2004�
Riallineamento programmazione�
�
3�
19/09/2006�
Riallineamento programmazione. Variazione criteri di valutazione da decimi a centesimi�
�
4�
16/09/2008�
Riallineamento programmazione�
�
5�
15/09/2009�
Riallineamento programmazione�
�
6�
21/9/2010�
Riallineamento programmazione 2° anno�
�
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